
PAG. 12 / fatti ne l m o n d o 
* - i i . . . . . " " " 

L'Indocina e i nuovi rapporti Pechino-Washington 

PRIMI COMMENTI USA 
ALLA DICHIARAZIONE 
DEL PREMIER CINESE 

Precisazioni dei portavoce della Casa Bianca — Colloquio fra 
Rogers e Dobrynin sull'annunciato viaggio di Nixon — Sulle 
relazioni con Pechino prese di posizione di India e Giappone 

Il primo ministro Sato vorrebbe recarsi in Cina 

l ' U n i t à / giovedì 22 lugfto T971 

WASHINGTON, 21 
I portavoce della Casa Bian

ca si sono oggi rifiutati di 
commentare le dichiarazioni 
rilasciate ieri dal primo mi
nistro cinese Ciu Enlai, il 
quale parlando con un grup
po di giovani studenti ame
ricani ha affermato che la 
questione indocinese, il rag
giungimento della pace ed il 
ritiro delle truppe americane 
sono problemi più importan
ti della « restaurazione delle 
relazioni fra i popoli cinese 
e americano >/, aggiungendo 
che gli americani devono ri
tirare tutte le loro installa
zioni militari da tutta l'In
docina e non solo dal Sud 
Vietnam; il premier cinese, 
inoltre, aveva particolarmente 
Insistito su altri tre temi che 
creano difficoltà nella norma
lizzazione dei rapporti cino-
americani: quello di Formosa, 
quello del « militarismo giap 
ponese » e quello della Corea 
del Sud, Parlando di questa 
dichiarazione, l portavoce 
americani si sono limitati a 
rilevare che le questioni sol
levate da Ciu En-lai « appaio
no come le condizioni della 
normalizzazione delle relazio
ni cino-americane e non come 
le questioni che debbono es
sere risolte prima della visi
ta del presidente Nixon a 
Pechino ». 

Oggi intanto il segretario 
di Stato Rogers ha avuto un 
colloquio con l'ambasciatore 
sovietico Dobrynin in merito 
alle prospettive di ravvicina
mento tra gli Stati Uniti e la 
Cina popolare. Il portavoce 
del dipartimento di Stato, 
Charles Bray, ha dichiarato 
che il colloquio tra Rogers e 
Dobrynin è durato 35 minuti. 
Il portavoce si è rifiutato di 
discutere la sostanza del col
loquio e si è limitato a dire 
che esso riguardava l'annun
cio del presidente Nixon sul 
suo prossimo viaggio in Cina. 

Altri funzionari hanno di
chiarato che Dobrynin si era 
recato al dipartimento di sta
to per discutere problemi del-
l'ONU con il sottosegretario 
di stato De Palma. In se
guito, Rogers appreso che Do
brynin si trovava al diparti
mento di Stato, ha chiesto 
all'ambasciatore di recarsi 
nel suo ufficio. Rogers ha an
che avuto una serie di riu
nioni con ambasciatori di 
paesi stranieri per spiegare 
10 scopo del prossimo viag
gio del presidente Nixon in 
Cina. A questo proposito, lo 
stesso Nixon e il suo consi
gliere per gli affari della si
curezza nazionale Henry Kis-
singer hanno dichiarato ieri 
ai dirigenti parlamentari re
pubblicani che non è stato 
concluso alcun accordo poli
tico pregiudiziale con la Cina 
popolare per preparare il 
viaggio. Questa informazione 
è stata resa nota ieri sera 
dal senatore Gordon Allott il 
quale nella mattinata aveva 
assistito alla riunione dei di
rigenti repubblicani alla Casa 
Bianca. 

E' stato confermato poi che 
Nixon ha assicurato al mare
sciallo Ciang Kai-scek che gli 
Stati Uniti continueranno a 
tener fede agli impegni di
fensivi presi con Formosa e 
manterranno con essa gli at
tuali rapporti di amicizia. Lo 
ha dichiarato a Taipeh il mi
nistero degli esteri di For
mosa precisando che tali as
sicurazioni sono contenute 
nella lettera che Nixon ha in
viato a Ciang. 

Bisogna inoltre registrare 
due nuove prese di posizione 
di due importanti paesi asia
tici, l'India ed il Giappone. 
Parlando a Nuova Delhi, il 
ministro degli esteri Swaran 
Singh ha indicato che l'India 
è pronta a normalizzare le sue 
relazioni con la Cina popolare 
sulla base del rispetto reci
proco e sulla garanzia della 
sovranità e dell'integrità ter
ritoriale. Il ministro, che com
mentava in Parlamento l'an
nuncio del prossimo viaggio 
del presidente Nixon a Pe
chino. ha detto: «Se la Cina 
è pronta a fare passi concre
ti in vista della normalizzar 
zione l'India farà altrettan
to». Il ministro, rispondendo 
alle domande dei deputati, ha 
precisato che l'India è favo
revole ad un'eventuale disten
sione cino-amerìcana se que
sta non significa un dominio 
• due di questa parte del 
mondo. Egli ha quindi aggiun
to: « II viaggio del presidente 
Nixon a Pechino può avere 
•viluppi significativi e avere 
ripercussioni in India e in al
tri paesi. L'India, dal canto 
suo. deve assicurarsi che una 
distensione non avvenga a 
suo detrimento o a detrimen
to della regione». Il ministro 
ha aggiunto che l'India si è 
messa in contatto con gli al
tri paesi e prenderà tutte le 
misure possibili per salva
guardare i suol interessi. 

A Tokio, rispondendo ad in
terrogazioni di deputati del
l'opposizione, durante una se
duta della commissione per il 
bilancio della camera bassa, 
11 primo ministro Eisaku Sato 
ha espresso, per la prima vol
ta. la propria « Insoddisfazio
ne » per 11 modo in cui Nixon 
ha annunciato la sua intenzio
ne di recarsi in Cina ed ha af
fermato che gli StAti Uniti 
avrebbero dovuto avere in me
rito con il Giappone previe ed 
ampie consultazioni. « Nono
stante questo — ha aggiunto 
Sato — non ho alcuna inten
zione di liquidare le attuali 
amichevoli relazioni esistenti 
fra Giappone e Stati Uniti. 
La collaborazione nippo-statu-

, intense è assolutamente ne
cessaria per la prosperità e 
la sicurezza di questa na
sone». 

Dopo aver detto che, a suo 

avviso, la visita di Nixon in 
Cina costituirà la premessa di 
un riconoscimento di Pechino 
da parte di Washington. Sato, 
interrogato sulla possibilità di 
un riesame dell'opportunità di 
mantenere in vita il vigente 
trattato di sicurezza nlppo-sta-
tunitense, ha affermato che, 
pur accogliendo con il mas
simo favore le prospettive di 
una diminuzione della tensio
ne nel mondo ed in Asia, egli 
ritiene come assolutamente 
necessario sia il mantenimen
to del trattato in parola 
sia il potenziamento in atto 
delle forze d'autodifesa giap
ponesi. 

Dopo essersi dichiarato pron
to a recarsi a Pechino per di
scutere le relazioni clno-giap-
ponesi, compresa la possibilità 
di un riconoscimento della Ci
na da parte del Giappone, Sa
to ha detto che per il suo go
verno è difficile accettare la 
cosiddetta « mozione albanese» 
che auspica l'ammissione di 
Pechino all'ONU e l'espulsio
ne di Taipeh. 

Bouteflika 

a Pechino 
PECHINO. 21. 

Il ministro degli esteri al
gerino Abdelaziz Bouteflika 
è giunto oggi a Pechino per 
una visita di diversi giorni 
su invito del governo cine
se. All'aeroporto della capi
tale. Bouteflika è stato ac
colto da Lih Sien-Nien, vice 
primo ministro, da Chi Peng-
Fei, facente funzioni di mi
nistro degli esteri, e da Li 
Ciang e Ciu Hua-Min. entram
bi ministri del commercio 
estero. Diverse migliaia di 
persone erano schierate lun
go la pista dell'aeroporto con 
cartelli su cui erano scritti 
slogan quali « Appoggiamo 
fermamente la giusta lotta 
del popolo algerino contro 
l'imperialismo ed il colonia
lismo », « Appoggiamo ferma
mente la lotta dei popoli 
palestinesi e arabi contro gli 
aggressori americani e Israe
liani ». 

Parigi: 
è positivo 
il disgelo 
Cina-USA 

PARIGI. 21. 
Il governo francese ha riba

dito oggi il compiacimento ma
nifestato nei giorni scorsi a 
proposito del < disgelo » cino-
americano. Al termine della set
timanale seduta del Consiglio 
dei ministri, il portavoce Leo 
Hamon ha evocato « il grande 
cambiamento che sta avvenen
do per quel che riguarda il 
ruolo mondiale della Cina >, sot
tolineando che ad esso ha con
tribuito anche la Francia. Al 
riguardo, Leo Hamon ha ricor
dato « la lucidità » del generale 
De Gaulle. il quale aveva ri
conosciuto la Cina popolare fin 
dal 1964. A proposito delle con
seguenze che il « disgelo » cino-
americano potrebbe avere sulla 
sorte dell'Indocina, il portavoce 
ha dichiarato che la Francia ha 
sempre pensato che « nessuna 
evoluzione è possibile in quella 
parte del mondo senza la parte
cipazione della Cina >. « La so
luzione del conflitto dipende tut
tavia. in primo luogo, dai paesi 
che ne sono direttamente vit
time ». 

Commento rumeno 

a Cina-USA 
BUCAREST. 21. 

L'organo del Partito comu
nista romeno « Scintela ». in 
un commento all'annuncio del 
viaggio di Nixon in Cina, scri
ve che si tratta dell'« affer
mazione di tendenze realiste 
nella vita internazionale ». 

Dopo aver affermato che la 
politica di Pechino è « al ser
vizio della lotta dei popoli 
per la libertà, l'indipenden
za, il progresso sociale e la 
pace », « Scintela » aggiunge: 
« Gli sterili tentativi miranti 
ad ignorare la Cina o ad iso
larla sono stati una delle 
fonti della tensione interna
zionale ». 

Attraverso i più recenti articoli pubblicati 

nella capitale Vietnamita 

Il giudizio di Hanoi 
sulle mosse di Nixon 

Obiettivo primario è la divisione dei paesi socialisti - Intensifica
zione delle forze militari e preparazione febbrile di una guerra 

Dal nostro inviato 
HANOI, 21 

La serie di editoriali pub
blicata ieri e lunedi dalla 
stampa di Hanoi, indipendcn-
temente dai motivi immedia
ti che l'hanno provocata (la 
mancata risposta di Nixon al 
piano di pace del Governo ri
voluzionario provvisorio dol 
Sud Vietnam e la sua deci
sione di recarsi a Pechino) 
merita attenzione per l'acu
ta analisi, in essi contenuta. 

Tale analisi parte dall'affcr-
mazipne secondo cui, come ha 
scritto il Nhandmi « l'imperia
lismo americano è incapace di 
fare nel mondo di oggi il 
bello e 11 cattivo tempo... Le 
tre correnti rivoluzionarie, 
cioè la forza dei paesi socia
listi, i movimenti di libera
zione nazionale e il movimen
to operalo e delle altre foize 
lavoratrici nei paesi capitali
sti, crescono impetuosamonle 
in tutto il mondo, persino 
negli Stati Uniti ». 

La sconfitta e l'indebolimen
to più severi, l'imperialismo 
americano li ha subiti nel 
Vietnam e in Indocina. « Ni
xon — si legge sul Qiiandni 
Nhandan — è stato introdot
to alla Casa Bianca dai mo
nopoli nel momento in cui 
gli imperialisti americani era
no andati incontro a rovesci 
successivi nel mondo e In par
ticolare nel Vietnam dove es
si hanno subito la più grande 
disfatta della loro storia •». La 
formula magica escogitata da 
Nixon per rovesciare la situa
zione è stata la cosiddetta 
dottrina che porta il suo nome. 

«Questa dottrina Nixon — 
ha scritto ancora ieri il Quan-
doi Nhandan riprendendo e 
approfondendo un tema già 
sviluppato lunedi dal Nhandan 
— è la strategia planetaria 
controrivoluzionaria degli Sta
ti Uniti nelle condizioni nuo 
ve... Di fronte ai paesi socia
listi Nixon preconizza la po
litica di gettare dei ponti, adu
lando ciascun paese separata
mente, seminando discord'a. 
ricorrendo alla penetrazione 
economica e culturale per rea
lizzare un'evoluzione nacifica 
controrivoluzionaria ed inde
bolire paese per paese e quin
di tutto il campo socialista. 

a La dottrina di Nixon — 
continua il giornale — preso-
nizza alleanze regionali per far 

battere le popolazioni locali 
tra di loro e reprimere le 
lotte di liberazione dei popo
li. Di fronte al movimento 
operalo. Nixon si sforza di 
dividerlo, di esercitare il na
zionalismo. di incoraggiare il 
riformismo e di cercare con 
tutti 1 mezzi di limitare al 
massimo l'influenza del socia
lismo e del comunismo. Di 
fronte ai loro alleati nel mon
do capitalista gli Stati Uniti 
si sforzano di mantenere il 
ruolo di leader del mondo li
bero con le misure di domi
nazione più raffinate, sotto la 
insegna della responsabilità 
comune. In sintesi, la dottri
na di Nixon resta una politi
ca di intensificazione delle 
forze militari, di preparazio
ne febbrile di una guem. di 
opposizione arrabbiata al cam
po socialista e al movimento 
di liberazione nazionale e di 
utilizzazione delle popolazioni 
locali come mercenari ds^li 
Stati Uniti ». 

«La dottrina di Nixon — 
continua il Quandoi Nhandan 
— preconizza la ripartizione 
di zone di influenza tra le 
grandi potenze con l'obiettivo 
di dare agli Stati Uniti una 
posizione più vantaggiosa, d' 
dividere i paesi socialisti, di 
frenare e ostacolare l'influen
za di ciascuno di questi pae
si nelle differenti regioni, di 
dividere il movimento di li
berazione nazionale, di divide
re le nazioni al fine di crea
re una posizione di potenza 
per gli Stati Uniti in ciascu
na regione e di poter fnre 
pressione sulle piccole nazio
ni. Praticando la politica del 
compromesso e del negoziato 
con i paesi socialisti. Nixon 
mira precisamente a ostaco
lare l'offensiva della rivolnzSo-
ne e a frenare il movimento 
di liberazione nazionale ». 

I giornali di Hanoi non lo 
dicono direttamente, ma è evi
dente che il silenzio di Nixon 
sul piano di pace del Gover
no rivoluzionario provvisorio 
si inquadra in questa strate
gia. Di qui il richiamo al fat
to che « il tempo in cui le 
grandi nazioni potevano inti
midire le piccole è finito per 
sempre »: e per quanto riguar
da il Vietnam al monito che 
«sono i vietnamiti a decidere 
il loro destino» . 

Romolo Caccavale 

Nella zona del « Becco d'anatra » 

Nuova operazione militare 
di Saigon nella Cambogia 

L'obiettivo sembra fallito e perciò i sudvietnamiti parlano di « normali movimenti di 
truppe» - Violenta polemica tra Van Thieu e Van Minh a proposito dell'assassinio di Diem 

SAIGON — Mezzi corazzati sudvietnamiti alla frontiera con la Cambogia 

SAIGON, 21. 
I fantocci di Saigon hanno 

lanciato una nuova operazio
ne in Cambogia, con l'impie
go di 10.000 soldati appoggia
ti da 200 carri armati. La 
operazione, che si svolge a 
nord della strada numero 7 
che collega Phnom Penh alla 
città di Snoul (perduta setti
mane fa dagli stessi fantoc
ci), è stata preceduta da due 
giorni di intensi bombarda
menti a tappeto da carte dei 
B-52 americani. 

La nuova spedizione è ca
peggiata dal gen. Nguyen 
Van Minh, Io stesso che ap
pena la scorsa settimana ave 
va dovuto rinunciare ad una 
analoga azione. Essa si prò. 
poneva di • annientare» un 
battaglione di 400 uomini nel. 
la zona del « becco d'anatra ». 
battaglione che invece non si 
è fatto trovare. Stavolta l'ob

biettivo è ancora più ambi
zioso, quello di e annientare 
una divisione di 4.000 uo 
mini ». Nemmeno stavolta le 
truppe avanzanti hanno in
contrato resistenza. 

Caratteristica comune di 
queste operazioni delle forze 

tratta di « movimenti di trup
pe nel quadro di operazioni 
già in corso». 

I B-52 americani hanno con
tinuato i loro bombardamen
ti anche sulle province set
tentrionali del Sud Vietnam. 

A Saigon si fa sempre pili 
di Saigon in Cambogia, da un i violenta la polemica tra il pre
anno e mezzo a questa parte, 
è quella di svolgersi sempre 
nelle stesse zone e sempre 
con lo stesso obbiettivo di 
« annientare » una volta per 
tutte l'avversario. Un'altra ca
ratteristica costante è che gli 
invasori di Saigon o non tro
vano l'avversario, oppure, se 
l'avversario sceglie di farsi vi
vo, ne ricevono sconfitte 

Questa è la ragione per la 
quale i portavoce di Saigon 
si sono oggi rifiutati di con
fermare che questa nuova ope
razione sia in corso, limitan
dosi a dire che forse si 

sidente fantoccio Van Thieu 
e il gen. Duong Van Minh, 
probabile suo avversario alle 
elezioni di ottobre. Van Thieu 
Ieri ha pronunciato un discor. 
so nel corso del quale ha ac
cusato Minh di essere respon
sabile dell'assassinio del dit
tatore Ngo Dinh Diem e di 
suo fratello Nhu, nel 1963, nel 
corso del colpo di Stato soste
nuto dagli americani al qua 
le Van Thieu stesso parteci
pò. Il tentativo evidente è 
quello di raccogliere l'appog
gio del sostenitori di Diem, 
U cui partito segreto, il Csn 

Lao, ha continuato ad opera
re anche dopo la morte del 
dittatore. 

WASHINGTON, 21. 
Il direttore generale dei ser-

vizi sociali internazionali. Wel-
les Klein, ha dichiarato che 
un numero crescente di bam
bini di madre vietnamita e 
di padre americano vengono 
abbandonati nel Vietnam del 
Sud dai soldati USA che ven
gono ritirati. Klein calcola 
che 1 bambini abbandonati 
dai padri americani siano cir
ca 5.000. La maggior partj 
di questi bambini — la cui 
età oscilla fra i pochi mesi 
ed i 6 anni — sono rimasti 
con le madri, anch'esse abban
donate, mentre 500 sono rico
verati in orfanotrofi. Negli or
fanotrofi si trovano inoltre 
25.000 altri ragazzi vietnami
ti, rimasti orfani a eausa del. 
la guerra am&ricana. 

Con comizi e 

manifestazioni varie 

Si sviluppa 
In tutta l'URSS 
la campagna 

ler il Vietnair 
Un articolo della Prav-
da sul «dossier McNa-
mara» e sulle vicende 
dell'aggressione ame

ricana in Asia 

Confusione nella maggioranza 

MOSCA, 21 
Presenti gli ambasciatori 

della RDV e del GRP del 
Vietnam del Sud, si è svolto 
a Mosca, nel Palazzo della 
cultura dell'ente che gestisce 
la Metropolitana, un grande 
comizio di amicizia e solida
rietà col popolo vietnamita In 
lotta contro l'imperialismo 
americano. 

Contemporaneamente alla 
manifestazione centrale di Mo
sca, in tutto il Paese si sono 
iniziate assemblee, riunioni e 
Serate di amicizia che si 
svolgono — come precisa la 
Tass — «nelle aziende indu
striali, nei colcos, negli isti
tuti di ricerca e negli enti 
culturali ». 

L'agenzia sovietica ha poi 
dato notizia di due grandi ma
nifestazioni che si sono tenute 
a Baku (Azerbaigian) e a Du-
sciambé (Tagikistan). 

Anche la stampa torna oggi 
a sottolineare l'importanza 
della campagna in favore del 
popolo vietnamita. Il Trud, 
nell'editoriale, scrive che sem
pre più spesso nel mondo, 
chi pronuncia la parola « Viet
nam » intende sottolineare il 
coraggio e la fiducia delle po
polazioni indocinesi nella vit
toria finale. « Il Vietnam — 
scrive il Trud — è divenuto 
il simbolo della lotta e della 
vittoria ». « I tentativi dell'im
perialismo di far girare con
trosenso la ruota della storia 
— prosegue poi il giornale — 
sono destinati a fallire ». E, 
in tal senso, sia il a rafforza
mento della comunità sociali
sta » che « l'allargamento del 
fronte antimperialista di tutte 
le forze progressiste e demo
cratiche del mondo » sono le 
premesse per il fallimento dei 
piani aggressivi americani. 

Il giornale conclude riba
dendo l'appoggio dell'URSS al 
Vietnam. 

La Pravda, dal canto suo 
— con un commento di G. 
Ratiani — riferendosi alle 
rivelazioni del New York 
Times, avanza alcuni interro
gativi sulla vera natura delle 
a denunce » americane. Scrive 
infatti Ratiani che già nel 
passato si è assistito a cam
pagne di stampa organizzate 
dall'alto e quindi montate 
esclusivamente ai fini della 
politica intema. La Pravda ri
corda poi le varie tappe della 
escalation USA (1954: quan
do il Comitato dei capi di 
Stato maggiore propose al mi
nistro della Difesa di far 
esplodere una bomba atomica 
nel porto di Haiphong a sco
po dimostrativo; 1962: quando 
si parlò di esplosioni nuclea
ri a largo raggio contro la 
penisola indocinese; 1965: 
quando il comandante delle 
forze armate USA nel Paci
fico, Sharp, ripropose i pia
ni atomici). Il giornale sotto
linea che c'è sempre un « fi
lo conduttore» che tiene le
gati insieme i vari piani ag
gressivi USA: quello del ri
catto atomico. 

La Pravda denuncia quindi 
con forza i circoli militari
sti staturutensi che hanno sem
pre elaborato «progetti mo
struosi » durante la guerra 
in Corea sia «contro la Re
pubblica democratica del nord 
che contro la Cina». Il gior
nale conclude sottolineando 
che «anche oggi è utile ri
cordare tutto ciò ». 

Stella rossa, riferendosi al
la situazione indocinese, com
menta il programma reso no
to dal Pronte patriottico del 
Laos che è « la forza più in
fluente del paese ». Si tratta 
— scrive il giornale — di un 
documento che apre la stra
da alla pace e alla concordia 
nazionale. Stella rossa ricor
da poi le proposte di Suvan-
navong a Suvannafuma che 
«potrebbero preparare il ter
reno alle trattative ». Ma Wa
shington non ascolta le pro
poste e non vuole rinunciare 
ai suoi piani aggressivi: ecco 
perché tace, mentre intensifi
ca l'offensiva contro i patrio
ti nella Piana delle Giare. 

« Allargando l'aggressione 
nel Laos — conclude l'organo 
delle forze armate sovietiche 
— i militaristi americani cer
cano di soggiogare e dividere 
il paese; sognano, in particola
re, di staccare dal Laos pro
vince meridionali e trasfor
marle in una piazza d'armi. 
Il pericolo di tali calcoli non 
può passare inosservato ai ve
ri patrioti. L'opinione pubbli
ca mondiale richiede quindi 
che gli USA rinuncino alla 
ingerenza negli affari interni 
del Laos. La giusta causa del 
Laos trionferà ». La Literatur-
naia Gazeta, infine, pubblica 
oggi il commento dell'agenzia 
ufficiale bulgara, da noi ripro
dotto qualche giorno fa, sul 
progettato viaggio di Nixon 
in Cina. 

Carlo Benedetti 

(Dalla prima pagina) 
i suoi contrasti d'indirizzo po
litico, e dato che la commis
sione ha rimesso il provvedi
mento all'aula, il gruppo co
munista dichiara che si bat
terà decisamente contro ogni 
tentativo della destra e del
la DC di intaccare i punti 
innovativi della legge. 

Circa la riforma tributaria 
— prosegue il comunicato —, 
ribadito che ò importante per
venire sollecitamente ad una 
trasformazione in senso demo
cratico del regime fiscale ita
liano, i senatori comunisti han
no confermato il giudizio ne
gativo sul testo in esame, ed 
hanno sottolineato la necessità 
che la legge venga modificata 
soprattutto in alcuni punti: 
trattamento fiscale dei lavo
ratori dipendenti e autonomi 
e dei pensionati; modifica dei 
criteri di appplicazione della 
imposta sul valore aggiunto, 
per evitare un repentino e ge
nerale aumento dei prezzi: 
maggiore partecipazione degli 
enti locali all'accertamento e 
al gettito delle imposte era
riali: esenzione dall'imposta 
sull'incremento di valore per 
gli immobili destinati ad atti
vità politica, sindacale e cul
turale. Tali proposte, già am
piamente illustrate e motivate 
anche nelle loro implicazioni 
generali, debbono essere og
getto di attenta valutazione, 
non apparendo giustificato che 
si persista — conclude il co
municato —, da parte delle 
forze politiche di maggioran
za, in una posizione che rifiuta 
un riesame adeguato della leg
ge in corrispondenza alle esi
genze delle forze lavoratrici 
e di un nuovo sviluppo econo
mico ». 

Il Consiglio regionale del
l'Emilia-Romagna ha votato 
ieri mattina un importante or
dine del giorno sulla base di 
un ordine del giorno elaborato 
dalla Commissione urbanisti
ca. Il documento afferma che 
il testo della legge sulla casa 
approvato dalla Camera ha 
« recep'to in buona misura » 
le richieste della stessa Re
gione, in particolare per quan
to riguarda gli enti edilizi, le 
modalità dell'esproprio, ecc. 
Per questo la Regione emi
liana <t auspica che il Parla
mento approvi rapidamente la 
legge sulla casa, respingendo 
nani tentativo di snaturarla ». 
Hanno espresso parere con
trario il MSI e il PLI. 

GOVERNO E DC Anche la 
giornata di ieri ha registrato 
una serie di affannose con
sultazioni all'interno del go
verno. della DC. e tra i par
titi di centro-sinistra. Colom
bo ha avuto ieri mattina un 
lungo colloquio con il vice
presidente del Consiglio De 
Martino. A piazza del Gesù. 
poi. si è incontrato — per la 
seconda volta in 24 ore — 
con il segretario della DC. 
Forlani. Erano presenti anche 
Andreotti, Spagnoli! ed altri 
esponenti de. 

I parlamentari socialisti che 
sì sono interessati della que
stione della casa hanno avuto 
dal canto loro una lunga riu
nione con il ministro dei LL. 
PP.. Lauricella. 

II senatore socialista Avez-
zano Comes, vice-presidente 
della Commissione LL.PP. del 
Senato, ha dichiarato: « Sono 
ottimista. C'è la possibilità di 
ristrutturare qualche articolo 
trovando una soluzione soddi
sfacente per tutti i partiti del
la maggioranza ». II sen. To-
gni. confermato relatore an
che coi voti del MSI. ha detto 
che presenterà la sua relazio
ne sulla legge per la casa en
tro due giorni: < Mi limiterò 
— ha aggiunto — a fare una 
cronaca dettagliata di quanto 
è avvenuto in Commissione, 
riportando anche le varie di
chiarazioni ». 

I capi-gruppo del Senato si 
riuniranno domani. Ieri pome
riggio si sono riuniti invece i 
capi-gruppo della Camera. Nel 
corso della riunione vi è stata 
una discussione assai vivace, 
imperniata soprattutto sul sa-
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pano alla coalizione, di creare, 
esse stesse, le premesse, se 
non aeii alternativa per cui 
noi ci battiamo, almeno di un 
superamento, un rinnovamen
to, un aggiornamento. Queste 
lorze rimangono invece pri
gioniere di uno «stato di ne
cessita», in una coatta con
vivenza, nemiche tra loro, e 
il paese io avverte e sente 
che le cose non possono con
tinuare ad andare avanti cosi. 

Si è stabilito insomma un 
pericoloso rapporto di reci
proca incentivazione tra crisi 
politica e crisi economica: la 
prima aggrava l'altra e da 
questo aggravamento è resa 
più difficile la soluzione delia 
crisi politica. Si creano cosi, 
inoltre, spazi per l'azione del
la destra fascista, con la qua
le si combina quella delle for
ze conservatrici e reazionarie 
interne alla DC, che delinea
no la prospettiva di una svol 
ta a destra e, al limite, di una 
modifica reazionaria dello 
stesso quadro istituzionale. 

La lotta per la nrevalenza 
di questa alternativa, o di una 
prospettiva democratica, non 
è risolta; è in corso. Amendo
la si è richiamato in propo
sito alle lotte dei lavoratori 
per l'occupazione, per le rifor
me in agricoltura, alla spinta 
all'unità sindacale, alla cre
scente pressione esercitata 
dalle Regioni. 

Ma di fronte ai pericoli che 
l'aggravarsi della crisi eco 
nomica e politica fa correre 
alla democrazia italiana, noi 
rivolgiamo un pressante ap
pello all'unità antifascista, un 
invito a tutte le forze re
sponsabili, che agiscono anche 
all'interno della maggioranza 
e nella stessa DC. Non si può 
restare tranquilli ad aspetta
re; né si possono fare i pro
pri calcoli sulla base di sca

botaggio della DC alle rifor
me, anche nell'altro ramo del 
Parlamento. Per quanto ri
guarda la legge sulla Cassa 
del Mezzogiorno, il compagno 
Barca ha dichiarato: < E' sta
ta respinta la richiesta del 
governo di inserire la legge sul 
Mezzogiorno nel programma 
dei lavori della Camera, non 
perché qualcuno fosse contra
rio, ma perché sono necessari 
i tempi per stendere la rela
zione di minoranza e discutere 
la legge ». Domani alla Ca
mera Moro introdurrà un di
battito di politica estera. 

Ieri si sono riuniti insieme 
i rappresentanti di tutte le 
correnti della sinistra de (mo-
rotei, basisti, <r Forze nuove »). 
Era presente anche il vice-se
gretario del partito. De Mita. 
Oggi sono previste assemblee 
della Base e degli « amici di 
Moro ». 

ANDREOTTI E PICCOLI fl ca; 
po-gruppo dei deputati dema 
cristiani, Andreotti, ha voluto 
dare un seguito ai duetti tele
visivi con il segretario del 
MSI. Con una intervista allo 
Espresso, egli ha ripreso i te
mi che hanno suscitato tante 
polemiche in questi ultimi 
giorni, dicendo tra l'altro che 
« il rifiuto del fascismo va fat- • 
to quando il fascismo c'è, non 
quando il fascismo non c'è...*. 
Secondo Andreotti. in Italia. 
più che una rinascila dello 
squadrismo, vi è « una ben 
più grave provocazione di 
piazza da parte di una certa 
sinistra ». Comunque, ha sog
giunto il capo-gruppo de. « bi
sognerà pure stabilire una dif
ferenza tra Almirante e Bor
ghese ». A chiusura del « col
loquio » con l'Espresso. An
dreotti si è profuso in una 
scandalosa difesa del regime 
fascista, il più corrotto che 
l'Italia abbia conosciuto, sfio
rando i termini dell'apologia. 
Ha detto di essere del parere 
che « nessun rilievo si possa 
fare alla correttezza di Mus
solini nella gestione finanzia
ria dello Stato. D'altro canto 
— ha proseguito — io in TV 
non ho fatto una domanda 
che faccio adesso: perché non 
si pubblicano i risultati del
l'inchiesta compiuta dalla 
commissione incaricata di ac
certare i profitti di regime? 
La commissione fu formala 
nel 1944, l'inchiesta la condus
sero uomini insospettabili co
me l'on. Scoccimarro e il pa
dre di Berlinguer. Non se n'é 
mai saputo nulla ». Tali affer-

, inazioni si commentano da sé. 
All'uscita di Andreotti si uni

sce quella del leader doroteo 
Piccoli, che ha rilasciato una 
intervista a Epoca per soste
nere che t una revisione della 
Costituzione italiana è oppor
tuna, e che il tema deve es
sere affrontato senza falsi pu
dori ». Pur escludendo a paro
le la repubblica presidenziale, 
Piccoli fa risalire anche alla 
« non perfetta idoneità » di al
cune istituzioni l'« ora diffici
le » che sta attraversando il 
Paese. La DC in quanto tale 
non ha colpa di nulla. Le re
sponsabilità sono, in generale, 
« dei partiti ». E comunque 
l'ex segretario della DC si 
guarda bene dal precisare 
quali innovazioni dovrebbero 
essere introdotte nella Costi
tuzione repubblicana, anche 
se è abbastanza chiaro di che 
cosa si dovrebbe trattare. 

« HERALD TRIBUNE » _ 
nuovo pesante intervento de
gli Stati Uniti nella vita poli 
tica italiana è stato annun
ciato ieri da un articolo pub
blicato sull'edizione europea 
àeìVlnternational Herald Tri
bune e firmato da Sulzberger, 
capo degli uffici europei di 
quel giornale, oltre che del 
New York Times. Sulzberger 
è un giornalista assai legato 
ai circoli governativi e diplo
matici del suo paese: tempo 
fa si era già segnalato per 
un altro scritto intimidatorio 
contro l'eventualità, da lui 
prospettata, di un governo ita
liano orientato a sinistra (de
finito sprezzantemente una 
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specie di « spaghetti con salsa 
cilena »). 

Scrive Sulzberger: « CU Sta
ti Uniti hanno deciso come 
scelta politica che i loro inte
ressi in Italia saranno serviti 
meglio dalla rianimazione di 
un partito democratico cristia
no unito. Essi sono quindi ri
soluti ad esercitare pressioni 
per una riorganizzazione di 
questo parlilo prima delle ele
zioni parlamentari del 1973 ». 
Tali elezioni sono ritenute da
gli americani ben più impor
tanti della prossima set-Ita del 
Presidente della Repubblica. 
poiché essi ritengono di « poter 
vivere tn termini amichevoli 
con qualsiasi probabile vinci
tore » della corsa al Quirinale. 

L'articolo contiene un analisi 
di comodo della recente vita 
politica italiana. Secondo Sulz
berger, l'« apertura a sini
stra » sarebbe andata « ulte
riormente a sinistra » e alcuni 
democratici cristiani avrebbe
ro accennato che « un giorno 
avrebbe potuto costituirsi una 
coalizione che avrebbe incluso 
ministri comunisti ». Poi. sono 
venute le ultime elezioni par
ziali: a questo proposito Sulz
berger parla del MSI come -*i 
un partito t chiamato neofa
scista dai suoi avversari » 
(sebbene Io stesso termine sia 
stato comunemente impiegato 
anche da tutta la stampa ame
ricana, compreso il suo stesso 
giornale). 

A questo punto — dice il 
giornalista - Washington ha 
dato prova di un « rinnovato 
interesse » circa i « destini 
dell'Italia ». Si precisa che 
gli americani per il momento 
non pensano di ricorrere « a 
un intervento così sfacciato 
come quello che favori i de
mocratici-cristiani nelle ele
zioni del '48 ». Ma essi sono 
ugualmente decisi a far ca
pire agli « italiani seri » che 
cosa vogliono. Washington pen
sa che < i democratici cristia
ni vanno rafforzati, che diri
genti più giovani devono es
sere incoraggiati a prendere 
maggiori responsabilità » 

A quale scopo mira un si 
mile intervento non vi^ne af 
fatto nascosto « Nei prr>ssimi 
mesi — scrive il giornalista — 
vi sarà da parte degli Stati 
Uniti una manifestazione più 
netta del loro interesse ad in
coraggiare una riforma deali 
organismi politici ital-ant. la 
le da consentire a un vero un 
verno di centrosinistra, con 
una sottolineatura della paro 
la centro, di riprendere il pò 
tere tra due anni » 

Nell'articolo sono contenute 
altre gravi informazioni sulla 
vita interna italiana Gli S:ati 
Uniti non sarebbero soli a 
muoversi nel senso indicato da 
Sulzberger. Questi scrive che 
anche il Vaticano anno^eia un 
« ringiovanimento della demo
crazia cristiana » e aggiunge: 
« Welle ultime settimane le for
ze armate hanno permesso ad 
alcuni loro capi di sollecitare 
in Democrazia cristiana a irri
gidire la sua posizione di 
centro ». 

I sindacati 
al CNEL 
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turali che, dopo avere creato 
gravi conseguenze negative 
per i lavoratori, sfocia ora :n 
difficolta economiche di ordì 
ne generale. 

La principale critica cne le 
tre confederazioni sindacali 
muovono ai decreti con^iun 
turali è quindi dovuta ai tat
to che questi non sono colle 
gati alle riforme. La natura 
stessa dei problemi da risol
vere, appunto essenzialmente 
strutturali, richiede che la ri
presa economica venga impo
stata sulle riforme e. nei qua
dro di esse, su un'azione par
ticolarmente incisiva nel Mez 
zogiorno. I sindacati, ha con
cluso Spesso, sono aperti al 
confronto in tutte le sedi dal 
Parlamento alle organizzazio
ni economiche dei piccoli 
imprenditori. Aperti ma decisi 
a portare avanti l'azione per 
la difesa degli Interessi de: 
lavoratori. 

Amendola alla Camera 
denze esterne — il semestre 
bianco, le elezioni del 1973 — 
poiché le crisi politiche a vol
te possono precipitare travol
gendo ogni calcolo fatto al ta
volino. 

Noi comunisti non abbiamo 
mai voluto giocare al massa
cro dei governi. Non ci inte
ressa infatti una crisi mini
steriale per mettere un uomo 
al posto di un altro. Ma sia
mo interessati a che la crisi 
politica abbia una soluzione in 
termini utili, per evitare che 
la situazione si deteriori sem
pre più. Esistono tutte le con
dizioni per invertire le ten
denze al peggio: agiscono in 
Italia un grande movimento 
operaio e popolare, una gran
de coscienza antifascista e de
mocratica, forze che vanno 
mobilitate per sbarrare la 
strada alla crisi, per dare la 
voro — che è oggi l'esigenza 
fondamentale — e sulla base 
di questa ripresa economica 
per ricostruire anche un tes
suto politico connettivo allo 
scopo di dare alla crisi poli
tica una soluzione democra
tica. 

Si sa — ha detto Amendola 
concludendo — che il nostro 
obiettivo è la formazione di 
una nuova maggioranza. Si 
può discutere se questa o 
quell'altra può essere la so
luzione. Quello che non si de
ve rare è andare bendati sul
la locomotiva del disastro per-
che non si può scendere men
tre essa è in corsa. No. a 
un certo punto, nisoena fare 
qualcosa. Se non farete niente 
al disastro economico e no 
litico ci andrete ugualmente 

Per quanto sta In noi. in 
tendiamo rappresentare tutte 
le forze che il disastro non 
vogliono, e seguiteremo a lot
tare per affermare le ragioni 
di uno sviluppo economico • 
politico democratico e di rin
novamento. 

Dure critiche alla politica 
governativa sono state mosse 
da Libertini e Avolio tPsiupi, 
mentre Giumella (Pri) ha par
lato dell'incapacità del gover
no di offrire una indicazione 
coerente per superare la crisi. 

I liberali Alessi, Pucci e 
Cassandra ed i missini Cer
vello, Roberti e Sponzielio 
hanno naturalmente attribuito 
le difficoltà economiche alla 
cosidetta « conflittualità per
manente ». 

Il de Vittorino Colombo (del-
la corrente di « forze nuove ») 
ha auspicato una sollecita ap
provazione della legge per la 
casa al Senato, senza modifi
che di sostanza rispetto al te
sto della Camera, per poter 
contribuire al rilancio del set
tore edilizio, che può essere 
di estrema importanza per 
tutta l'economia nazionale. 
Dopo aver mosso critiche ad 
alcuni aspetti dei decreti an
ticongiunturali, Vittorino Co
lombo ha affermato ohe se 
non esistono oggi alternative 
politiche all'attuale governo. 
vi è però un margine di ma
novra che può essere attizza
to. Bisogna anzi tornare s 
quel confronto con le opposi
zioni di sinistra, ed a quegli 
« inevitabili incontri e colla
borazioni », senza 1 quali il 
paese sarebbe portato a peri 
colose avventure. 

II compagno Oramegna in
tervenuto nella tarda *era di 
martedì ha illustrato eli 
emendamenti comunisti che 
propongono di e.evare i<*i art 
que a] quindici per cento igh 
sgravi degli oneri sonar a fa
vore di artigiani, commercian 
ti ed operatori runstm (tra 
megna ha anche avanzato pro
poste per impedire che ven
ga a mancare, come nel pas
sato, una parte del gettito al 
fondo pensioni, le quali 6D-
vrebbero essere aumentate nel 
loro minimi. 


